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La vicenda del finanziere Cultrera 

Titoli atipici, 
quel maledetto 

imbroglio 
L9«uomo d'affari» è sparito lasciando dietro di sé 
15.000 risparmiatori truffati - La scappatoia dei 

«certificati patrimoniali» - L'operazione di 
frazionamento del Grand Hotel di Rimini e degli 
ex alberghi Rizzoli di Ischia - Un gioco torbido 
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Il Grand Hotel di Rimìni acquistato per 10 miliardi e rivenduto al doppio 

Il prof. Guatri è stato nominato ieri dal mini» 
stro dell'Industria commissario dell'Istituto 
Fiduciario Lombardo di Milano che fa capo al 
finanziere Vincenzo Cultrera. II commissario 
eseguirà gli oppurtuni accertamenti e riferirà 
al ministro entro un mese. 

MILANO — Negli anni ruggenti del 'titoli 
atipici» Vincenzo Cultrera, l'architetto-fi
nanziere, testa pelata alla Telly Savalas, si 
presentava ad ogni meeting accompagnato 
da splendide ragazze, sempre almeno due. 
Nella temperie disordinata e follemente di
namica dalla fine degli anni Settanta e dei 
primi anni Ottanta sbocciavano in continui
tà finanzieri d'assalto ad offrire allettanti oc
casioni di investimento alle trepide allodole 
risparmiatile! di una Italia ferita dall'infla
zione a due cifre. Tra questi uno dei più av
venturosi e spregiudicati è stato Vincenzo 
Cultrera. Abbandonati I tavoli da disegno 
con l'immaginazione piena dei 'successi» di 
Orazio Bagnasco, Cultrera si lancia nella fi
nanza. Rastrella Immobili adibiti al turismo, 
inventa numerosi piccoli fondi, colloca pres
so una miriade di risparmiatori quote delle 
proprietà dei suddetti immobili. 

Con una strategia di scatole cinesi inca
strate l'una nell'altra a confondere i punti di 
partenza, l'architetto-finanziere siciliano 
manda all'assalto una pattuglia di venditori 
che promettono mirabilie. Il Grand Hotel di 
Rimini acquistato per 10 miliardi di lire vie
ne venduto per 11 doppio a clienti frastagliati 
In pezzetti di quote-proprietà; gli alberghi 
Rizzoli di Ischia, acquisiti per 5 miliardi, si 
moltipllcano di valore sino a quasi 20. Opera
zioni non dissimili concernono I villaggi di 
Brucoll e di San ta Teresa di Gallura. Lo stru
mento di Cultrera è rappresentato dai «cer
tificati patrimoniali': l'inflazione galoppa, 
gli Immobili si rivalutano costantemente, 
sembrano un investimento sicuro fondato 
sul cemento delle costruzioni. 

Cultrera raduna 15 mila piccoli risparmia
tori. Al 30giugno dell'anno scorso la Ifl (Isti
tuto fiduciario lombardo), Io strumento fi
nanziario attraverso il quale Cultrera con
trolla circa 30 società collegate, vantava una 
massa amministrata di quasi 220 miliardi. 
Ma già nel 1984 la raccolta del risparmio non 
aveva superato 150 miliardi, la metà rispetto 
al 1983. 

n boom del titoli atipici declinava, sia per 
effetto della iniziativa del ministro delle Fi
nanze prof. Bruno Visentin!, sia per la ripre
sa dì slancio da parte delle banche che si 
lanciano sul mercato drenando li risparmio 
col fondi di investimento mobiliare, sia per la 
concorrenza del titoli di Stato che offrono 
interessi elevati, spinti dall'esigenza di fi
nanziare 11 deficit del Tesoro e gonfiando 
l'immane debito pubblico, e 1 risparmiatori 
riscoprono la via della Borsa, n Parlamento e 
la Consob manifestano maggiore attenzione 
e rigore, le scorrerìe del bucanieri dell'atipico 
trovano ostacoli consistenti. Qualcuno, e tra 
questi Cultrera, cerca di trovare un riparo 
nella Borsa di Milano. I clienti allarmati co
minciano a chiedere 11 rientro del loro Inve
stimento e l'archltetto-finanzlere siciliano 
acquista a credito una società quotata In 
Borsa, la scatola vuota chiamata Centenari e 
Zlnelll per chiudere In quella cassaforte 1 cer
tificati patrimoniali non commerciabili e 
tramutarli In azioni quotate. 

Così una nuova avventura di spericolati 
«raiders» finisce al collasso. Restano tuttavia 
le macerie, sul plano finanziario, l relitti 
piangenti rappresentati da miriadi di rispar
miatori turlupinati. Cultrera no. La questura 
romana lo aveva invitato a presentarsi col 
suo passaporto, ma egli deve averlo usato per 
abbandonare II paese. Da venerdì scorso Cul
trera è introvabile. Chi dice veleggi col suo 
lussuoso yacht In mari meno rischiosi del 
Mediterraneo, altri sostengono riposi nella 
prestigiosa villa di Cap d'Antlbes, eremitag

gio prediletto di tanti italiani in conflitto con 
la giustìzia, altri infine sono convinti abbia 
utilizzato il suo Jet privato per raggiungere 
località lon tane e per lui sicure. In ogni caso 
si sono perse le tracce dell'architetto catane-
se. milanese d'adozione. 15 mila clienti at
tendono rimborsi difficili da recuperare. SI 
creeranno comitati e si assisterà a pressioni 
per salvare 'risparmiatori ingenui e indifesi», 
si chiederà magari l'intervento delta autorità 
pubblica per aiutarli a rientrare almeno in 
parte del loro investimento. ' ' 

'Succederà e sarà penoso rispondere di no 
— dice un ragguardevole esponente della fi
nanza —. Non è però giusto che sia lo Stato, 
quindi la collettività nazionale, ad addossar
si Il peso di avventure che ognuno ha voluto 
percorrere liberamente. Sarebbe come chie
dere al croupier 11 rimborso delle fìches pun
tate su un numero che non è uscito». Sì, è un 
ragionamento rigoroso e impietoso, da con
dividere. Chi ha voluto puntare sull'atipico 
deve subirne le conseguenze. Tutto qui? È 
vero, In una società aperta ognuno è libero di 
rischiare e rispondere delle proprie ingenui
tà. Ogni società tuttavia deve avere delle re
gole, lo Stato deve assicurare insieme alia 
convivenza civile anche la regolarità delle 
Iniziative. Nessuno può dire che ciò sia avve
nuto e tuttora avvenga in Italia. Non si pos
sono presumibilmente bloccare tutti gli av
venturieri che manipolano clienti creduli, è 
possibile però stabilire norme di comporta
mento chiare e trasparenti. Oggi mancano o 
esistono parzialmente. Non è stato approva
to, è in discussione. Il regolamento delle ri
schiose attività cosiddette 'porta a porta». 
Lobbies potenti e rissose sono insorte ad 
ostacolare le Iniziative del prof. Visentin!, 
raggranellando non pochi compiacenti al
leati nelle file dei partiti di governo. 

In un convegno ad Ischia, di oltre un anno 
fa, insieme ai rappresentanti dell'atipico, e 
tra codesti era Vincenzo Cultrera, Il prof. 
Francesco Forte dissertò con facondia sulle 
necessità del Ubero mercato finanziario, sul
la costituzionalità o meno del provvedimen
to Visentin!, sull'opportunità di allargare 11 
mercato finanziarlo con le novità, e tra esse 
quella degli atipici che riteneva non poco In
teressante. Forte metteva in guardia anche 
dal pericoli degli atipici, chiedeva controlli e 
verifiche. Ma questi sono mancati. A chi 
spettava 11 compito di vegliare? Giovedì 11 
ministero dell'Industria e intervenuto per 
cercare di salvare la situazione degli affari 
Cultrera, ormai alquanto compromessa, no
minando II prof. Luigi Guatri a gestire quan
to rimane di un Impero finanzlarlo-lmmobl-
liare sgretolato. Era da mesi tuttavia che 
Cultrera non riusciva a rimborsare i clienti 
che gli avevano consegnato i propri risparmi. 
lì caso Bagnasco non aveva insegnato nien
te? E dopo Cultrera ci vorranno altri •casi» 
affinché si Intervenga per tempo? Certo, 1 
clienti di Cultrera e di Bagnasco devono In 
primo luogo rimproverare se stessi, ma tome 
tutti 1 cittadini Italiani hanno diritto di pre
tendere dagli enti preposti alla tutela, verifi
ca e controllo degli istituti finanziari e del 
risparmio pubblico norme e garanzie ade
guate. Non si tratta di rendere più restrittive 
le norme dell'asfittico mercato Italiano del 
capitali, si tratta di renderle certe ed efficaci 
a colpire avventurieri. In un paese libero e ad 
economia aperta non è corretto Imbalsamare 
il mercato. È doveroso illimpldirlo, cosicché 
le regole del gioco siano trasparenti e chi gio
ca sappia I rischi che corre personalmente. 
nell'lnvestire il suo. È possibile giocare alla 
roulette, si sa che il banco ha possibilità pre
valenti di vincita. Chi si avventura ai tavoli 
verdi ebbene lo faccia consapevole. La rou
lette, la pallina, 1 crouples, gli *chefs de par-
tic* devono però rispettare norme garantite. 
È questo da pretendere. 

Antonio Mereu 

Un giudice contro le Usi 
Rmll. Alcuni amministratori partirono alla 
volta di Manila per partecipare ad un conve
gno scientifico. È stato però accertato che 
arrivarono nella capitale delle Filippine con 
18 giorni di anticipo e partirono tre giorni 
prima che si concludesse 11 cqnvegno. Un al
tro episodio famoso è quello di un finanzia
mento dato dalla Usi di Latina alla locale 
squadra di calcio. Infine un altro risvolto del
la maxi inchiesta riguarda lo scandalo delle 
Iperprescrizlonl di farmaci. La storia comin
ciò con la denuncia fatta dal presidente — il 
nostro compagno Nando Agostinelli — di 
una Usi del centro di Roma, la Rml. Un'In
chiesta Interna appurò che alcuni medici 
avevano la -ricetta facile». Dieci, quindici, 
persino venti ricette al giorno per lo stesso 
paziente. Della vicenda si occupò lo stesso 
magistrato che ha ora in mano la maxi in
chiesta. Diversi medici e pazienti vennero in
criminati. Ma la valanga di denunce colpì 
anche alcuni pazienti emofiliaci che per cu
rare la loro malattia avevano effettivamente 
bisogno di continue prescrizioni mediche. Il 

precedente appare molto significativo. 
L'iniziativa del magistrato, soprattutto 

per 11 modo con 11 quale è stata diffusa, solle
va Infatti Inquietanti Interrogativi. Di questo 
stato d'animo si è fatto Interprete 11 sindaco 
Ugo Vetere che ha anche la carica di presi
dente dell'assemblea delle Usi romane. «È 
una notizia che lascia stupefatti — ha di
chiarato Ieri pomeriggio Vetere — ed è Im
mediato il timore che finiscano per essere 
messi sullo stesso piano gli onesti e i disone
sti. Come sindaco — ha aggiunto — sono 
Interessato a chiedere al magistrato inqui
rente come stanno le cose. È evidente che se 
sono stati commessi reati specifici 1 respon
sabili vanno colpiti. Però non è immaginabi
le che l'intera sanità del Lazio sia fatta di 
disonesti. DI fatto, è questa l'immagine che 
ora viene offerta e il modo stesso di diffonde
re slmili notizie rappresenta un fatto ripro
vevole. Ho convocato per martedì prossimo 
— ha aggiunto Vetere — tutti 1 presidenti 
delle Usi affinché mi diano qualche informa
zione su quanto sta accadendo. MI auguro 
che la Regione che è chiamata in causa in 

questa vicenda, assuma analoghe iniziative*. 
L'Imminente polverone giudiziario arriva 

pochi giorni dopo 11 violento temporale che 
ha Investito una delle più grandi strutture 
ospedaliere della città: il Policlinico. Un altro 
giudice, il dott. Giancarlo Armati, ha messo 
sotto accusa addirittura 11 rettore dell'uni
versità «La Sapienza», 11 prof. Antonio Ruber-
tl e 22 direttori di cllniche universitarie. 

Ma non è tutto. Due giorni fa alla Procura 
della Repubblica sono siate consegnate le de
libera di tutte le Usi romane che ispettori 
hanno sequestrato per ordine del ministri del 
Tesoro, Giovanni Gorla e della Funzione 
pubblica, Remo Oaspari. La vicenda è quella 
degli straordinari arretrati rivalutati che in 
base ad una sentenza del Tar dovevano esse
re corrisposti al circa 20 mila dipendenti del
le Usi romane. La storia ha Inizio con 11 ricor
so di un dipendente. Le ore straordinarie in 
base al contratto del lavoratori ospedalieri 
del *79 venivano pagate meno delle ore nor
mali. Il Tar riconobbe valido il ricorso rico
noscendo l'illegittimità del trattamento. Co
me accade In questi casi 11 diritto venne este-

•so via via a tutti 1 lavoratori. I comitati di 
gestione delle Usi prepararono apposite deli-
bere che sono state in maggioranza approva
te dal Comitato regionale di controllo. Sono 
stati pagati degli acconti. La cosa è andata 
avanti fino a che il governo ha imposto l'alt. 
La spesa prevista per saldare 11 conto degli 
arretrati è di circa 60 miliardi e finora nessu
no si era preoccupato di garantire la necessa
ria copertura finanziaria. A questo punto, è 
storia di pochi giorni fa, il Comitato regiona
le di controllo ha bocciato le ultime due deli-
bere In discussione che riguardavano la Usi 
Rml6 e la Rml9. Il blocco ha provocato la 
reazione del lavoratori e le conseguenze sono 
uno stato di agitazione del personale con pe
santi riflessi sul livelli di assistenza. Viene 
quindi spontanea la domanda: come si Inten
de affrontare 11 problema delle disfunzioni 
(che non sono sempre reato) del servizio sa
nitario pubblico a Roma, ma anche altrove? 
A colpi di Interventi giudiziari? 

Ronatdo Pergolini 

glstrato una stabilità nei 
prezzi del prodotti alimenta
ri, aumenti fino al 4% Il me
se nel prodotti extra alimen
tari, che risentono di più 
dell'apprezzamento del dol
laro. «L'Inflazione — dice 
l'organizzazione — ha rag
giunto in Italia la massiccia
ta strutturale, oltre la quale 
non si andrà solo con un 
comportamento coerente de
gli operatori». I prodotti ali
mentari sono aumentati, al
la fine di marzo 1985 rispetto 
allo stesso periodo dell'anno 
scorso, dell'I 1%; è l'anda
mento all'ingrosso registra
to dalle Coop, che corrispon
de grosso modo al 10% di au
mento al consumo alla stes
sa data. «Ma la tendenza — 
dice Ivano Barberini, presi
dente delle Coop — è peggio
rativa. Le decisioni prese ne
gli ultimi mesi si muovono 
in senso contraddittorio ri
spetto all'obiettivo di conte* 
nere l'inflazione». 

L'ortofrutta ha avuto, da 
un anno all'altro, un aumen
to record, legato senz'altro 
alle proibitive condizioni 
meteorologiche: +35%. Lat
ticini e carni si sono attestati 
sul +6%, i generi vari all'8% 
e i salumi al 9,5%. Queste 
percentuali sono però rag
giunte in un solo mese dalle 
principali voci tariffarie. Le 

Tariffe senza freni 
tariffe elettriche sono au
mentate dell'8,18%; le telefo
niche e le assicurazioni di ol
tre Il 6%; l trasporti ferrovia

ri addirittura del 50%; il gas 
domestico di oltre il 9%; lo 
stesso i pedaggi autostrada
li; di oltre il 15% i medicinali 

Produzione industriale alPingiù 
L'Istat: è il maltempo 

ROMA — Secco calo della produzione industriale a gennaio scorso 
(-2,7 So), il decremento più sensibile dal lontano dicembre del 
1983. Il maltempo—secondo l'Istat — sarebbe l'imputato numero 
uno per questa sorta di crollo. Il fatto è parzialmente messo in 
dubbio perché alcuni comparti hanno anzi aumentato l'indice di 
produzione: materie plastiche (+8,3%), energia elettrica (+7,5), 
comma (+7,3%), abbigliamento (+6,2%), fibre artificiali 
(+3,3%). Altre industrie, invece, ne hanno risentito in modo cla
moroso: petrolifera (-15,2%), minerali non metalliferi (-13,1%), 
calzature (-12,3%), tessili (-7,7%), chimiche (-7,2%), macchine 
e materiale meccanico (-5,7%), farmaceutiche (-5,6%), legno e 
mobilio (-5,1%), alimentari (-3,9%). 

Nel 1984 la produzione industriale, in media, ha registrato un 
aumento del 3,1%, con un andamento mensile diseguale ma sem-

fire di segno positivo. A partire dall'autunno '84, comunque, le 
inee di tendenza non risultano smentite dal dato anomalo del 

gennaio '85: in espansione le industrie dell'abbigliamento, della 
gomma, delle materie plastiche, le farmaceutiche; in regresso le 
industrie petrolifere, degli autoveicoli e degli altri mezzi di tra
sporto, le alimentari e calzaturiere. A seconda della destinazione 
economica, invece, i beni finali di investimento a gennaio '85 han
no avuto un aumento dell'1,1%; i beni finali di consumo un calo 
del 3,4%; e anche i beni intermedi decrescono: -3,3%. Un'altra 
spia della stagnazione dei consumi e della ripresa delle scorte 
industriali conseguente alla riorganizzazione produttiva. 

e dell'8,68% 11 gas in bombo
le. 

Non sono state da meno le 
decisioni prese a livello loca
le: il pane è cresciuto del 
4,5%, 11 latte di oltre il 6%. Il 
complesso delle tariffe e del 
prezzi amministrati cresce 
del 6,20% e solo quelli dell'a
rea Cip (comitato intermini
steriale prezzi) superano il 
6,50% di aumento. Si sono 
prese infine alcune decisioni 
che daranno tutti i loro effet
ti devastanti con il passare 
del tempo. Con il passaggio 
del gasolio a prezzo sorve
gliato, si è compiuto un pas
so avanti nello smantella
mento dèi controllo pubblico 
sul preezzi. L'adeguamento 
automatico da parte delle 
compagnie (oltre a fomenta
re fenomeni speculativi) ne 
ha rese convulse le variazio
ni di prezzo, tutte al rialzo vi
sto l'andamento del dollaro. 
Il gasolio incide per un quar
to sul costo dei trasporti: 
questi Incidono per lo 0,5% 
sugli aumenti di prezzo dei 

firodottl. SI è abbassata poi 
a soglia alla quale scattano 

gli aumenti di prezzo della 
benzina con sgradevoli effet
ti di annuncio sull'inflazio
ne. E andrà peggio questo 
mese, perché le quotazioni 
del dollaro rimbalzano con 
un mese di ritardo sul prezzi 

petroliferi. 
SI è consentito Infine alle 

compagnie di assicurazione 
di spuntare aumenti tariffa
ri sull'assicurazione obbliga
toria (RCAuto) che in certi 
casi, per le nuove Immatrico
lazioni, arrivano al 30% e 
con scatti ripetuti e moltipll
cati nel corso dell'anno. 

Viceversa — hanno detto 
ieri mattina in una confe
renza stampa Giorgio Ben
venuto e Giancarlo Fornari 
— I commercianti non han
no approfittato troppo del
l'accorpamento delle aliquo
te Iva e del decreto Visentin!. 
Sui prodotti per i quali l'Iva è 
stata abbassata, certo, non si 
sono avute le relative mo
dificazioni al consumo; ma 11 
comportamento è stato pru
dente, almeno sino alla fine 
di febbraio, nei casi in cui 
l'imposta sul valore aggiun
to cresceva. In alcuni casi, 
questa prudenza e responsa
bilità sono mancate. In ec
cesso, alla fine di marzo: os
sia i negozianti si sono ripre
si con l'interesse ciò che ave
vano lasciato. 

Il pane, ad esempio (l'ali
quota è passata dallo 0 al 
2%) non e aumentato fino a 
febbraio, ma dopo è stato ri
toccato del 5, del 6 e persino 
del 15%. Ma l'atteggiamento 
complessivo non e stato av
venturista: eppure l'indagi

ne della UH si è svolta a Ro
ma, dove la protesta dei 
commercianti contro la pa
ventata Visentlnl ha avuto le 
punte più oltranziste. Con
sumi stagnanti, timori di 
una concorrenza sempre più 
moderna ed agguerrita, sono 
probabilmente all'origine di 
tanta cautela. 

Benvenuto ha denunciato 
perciò una «grande carenza» 
da parte dello Stato e degli 
enti locali, che non indaga
no, non verificano e prendo
no decisioni contraddittorie 
sul terreno del prezzi. Una 
disattenzione che quest'an
no sarà fatale agli obiettivi 
di contenimento. 

L'esemplo di cautela della 
distribuzione («che — dice 
Ivano Barberini — ha anco
ra margini altissimi di gua
dagno, perciò può farlo») è 
dato anche dal «pranzo di 
Pasqua» confezionato dalle 
Coop; antipasto misto all'ita
liana, tortellini alla panna, 
agnello e patate, ananas e co
lomba, uovo di cioccolato fi
ne e Chianti, oltre ad uno 
spumante prosecco di marca 
e al caffé sarebbero costati, 
l'anno scorso, alla classica 
famiglia di quattro persone, 
44.750 lire. Modesto l'incre
mento di quest'anno: 
+2,25% (1.015 lire), totale 
spesa 45.765 lire. 

Nadia Tarantini 

Calò non vi fossero collegamen
ti diretti, le clamorose scoperte 
degli investigatori romani 
avrebbero in ogni caso dischiu
so nuovi scenari e portato terri
bili conferme: anzitutto sul
l'importanza, nell'organigram
ma delle cosche, di Pippo Calò 
e dei suoi diretti collaboratori 
dì stanza nella capitale. Pro
prio ieri si è saputo che il Pm 
Piro, titolare della inchiesta-
bis sulle attività del boss, ha 
spiccato 25 nuovi ordini di cat
tura contro altrettanti affiliati 
della banda Calò. Quindici so
no stati notificati alle persone 
arrestate nei giorni scorsi, ma 
altri dieci riguardano presunti 
mafiosi latitanti e che non do
vrebbero essere personaggi di 
secondo piano. 

Tra i provvedimenti emessi 
dal magistrato c'è comunque 
quello a carico del misterioso 
tedesco, ora accusato di tutti i 
reati contestati al boss. Ma è 
proprio il tedesco che sembra 
aprire nuovi scenari. L'uomo, 

Strage di Trapani 
46 anni, nato in Jugoslavia, 
elettricista, vive da molti anni 
ad Ostia, quartiere balneare di 
Roma: viene definito dagli in
quirenti un «libero professioni
sta». Vale a dire costruisce quei 
micidiali telecomandi non solo 
per la mafia ma anche per «al
tri». Si addensano sospetti 
atroci: apparecchiature del ge
nere sono finite in mano a ter
roristi, a persone che hanno a 
che fare con le stragi? 

L'ordine di cattura emesso a 
carico di Friederich Schaudinn 
può spiegare qualcosa a propo
sito dell attività dell'uomo: la 
sua incriminazione per tutti i 
reati (moltissimi)già contestati 
a Pippo Calò, indicherebbe un 
contatto con la banda mafiosa 
non occasionale, ma continuo, e 
forse, di lunga data. Il tedesco, 
del resto, risulta vivere e lavo

rare in Italia da alcuni anni, 
Molto di più, su di lui, gli inqui
renti non vogliono dire. Quanto 
al materiale confezionato e tro
vato in uno degli appartamenti 
di Pippo Calò, gli investigatori 
affermano che si tratta di lavori 
piuttosto sofisticati. La costru
zione di questi congegni è abba
stanza difficile, anche se il ma
teriale impiegato è facilmente 
reperibile. 

Tutte le apparecchiature, se
questrate tre giorni fa, sono 
state trovate in casa di Virginio 
Fiorini, uno degli arrestati nel
la prima retata contro la banda 
Calò. C'erano due trasmettitori 
d'impulsi, due trasmettitori di 
sicurezza (il congegno che ne
cessariamente si deve attivare 
vicino al luogo scelto per l'at
tentato) e, appunto, ben 11 ap
parecchiature riceventi. C'era

no anche ricetrasmittenti e po
tenziometri che permettono co
municazioni a distanza di deci
ne e decine di chilometri. 

Come sì è giunti a queste cla
morose scoperte? A provocare 
l'emissione degli ordini di cat
tura sono state numerose testi
monianze, nonché gli interro
gatori delle persone già detenu
te. L'inchiesta del magistrato 
Piro ha permesso di accertare 
che la banda Calò, attraverso 
l'attività di numerose società 
immobiliari (sette quelle indi
cate nel provvedimento) ha 
certamente riciclato denaro 
sporco. Con i capitali prove-
menti dalle attività più diverse 
(ma tutte evidentemente illeci
te) i componenti della banda 
hanno poi acquistato almeno 
una trentina di appartamenti 
nel centro di Roma e nell'im
mediata periferia che serviva
no, secondo il magistrato, a for
nire un rifugio sicuro a persone 
ricercate o a delinquenti venuti 
«in missione» nella capitale. 

Indizi sulle attività di Calò 
(già al centro di un'inchiesta 
condotta dal giudice Imposi-
mato ma per anni sfuggito alla 
cattura) sarebbero venuti inol
tre negli ultimi tempi da alcune 
perquisizioni. Dalle carte tro
vate si sarebbe risaliti ad esem
pio all'appartamento di Pippo 
Calò, in una elegante zona di 
Roma, e successivamente ad al
tri covi. Gli inquirenti sono 
convinti che, nella capitale, c'è 
ancora moltissimo da scavare 
sulle attività della mafia. Gli 
ordini di cattura, che ieri si so
no fermati a 25, potrebbero es
sere tra breve molti di più. Altri 
accertamenti, inoltre, sono in 
corso per individuare un grup
po di tedeschi che avrebbe sog
giornato nei mesi acorsi nella 
capitale e che si sarebbe tenuto 
in contatto con l'organizzazio
ne mafiosa. Non si è capito, pe
rò, se questo gruppo di persone 
era a sua volta in contatto col 
tedesco Schaudinn. 

- Quanto a Calò, interrogato 
l'altro giorno dal giudice istrut
tore di Palermo Talconet si è 
appreso che gli sono stati for
malmente contestati i mandati 
di cattura, emessi da tempo, 
per concono negli omicìdi 
Mattarella, Rejna e La Torre. 
Pippo Calò (che rifiuta un lega
le di fiducia) era infatti ai verti
ci dell'organizzazione mafiosa, 
è tra i pochi a conoscere tutti 1 
misteri delle cosche. Ed è sicu
ramente tra chi ha deciso molti 
degli assassinii di questi anni. 
Non è davvero impensabile che 
l'eliminazione (fallita per mira
colo) del giudice Carlo Palermo 
sia stata decisa con il suo assen
so. Anche per questo sarebbe di 
eccezionale rilevanza la confer
ma di un collegamento diretto 
tra la strage di Trapani e il ma
teriale trovato al cassiere della 
mafia. Ma su questo elemento 
sarà possibile saperne di più so
lo nei prossimi giorni. 

Bruno Mìserendino 

Adesso sono In grado di capi
re che non era certo una cosa 
giusta uccidere un uomo". 
Ma lei ha ucciso altre perso
ne? "Sì nel 1969, era un ma
fioso, Bologna Giuseppe.» 
Ero entrato in un giardino, 
mi appostai dietro un mu
ro". Altri erano informati? 
"Per il secondo omicidio La 
Fiura Giuseppe, per 11 primo 
parecchi, Inzerillo, Ficarra, 
La Fiura e Bologna che era il 
sottocapo. Lo facevo per sen
tirmi un uomo anch'io, sì. 
pensavo così". Ora vedo che 
lei ha gli occhi umidi™ "È 
perché mi sembrano cose as
surde queste cose che ho fat
to, cose cattive. Sono cam
biato perché non ho più quel
la attenzione verso mio zio, 
verso gli altri. Ho ritrovato 
una pace interiore che mi 
mancava, adesso ho fiducia 
in me stesso e In Dio". Ma 
come è avvenuta questa tra
sformazione? "È la fede che 
mi dà questa, forza. Prima 
davo la colpa a Dio dei bru ttl 

Questi killer 
pensieri che attraversavano 
la mia mente, le cose che 
pensavo, che credevo su di 
me". 

Quindi, a 17 anni, Leonar
do Vitale, avviato al mestiere 
dallo zio, uccideva un uomo 
che non conosceva e consi
derava questo apprendistato 
come un fatto naturale, co
me un artigiano che va a 
bottega dal padre o dallo zio. 
Quanti ragazzi sono cresciu
ti come Leonardo a cui 'Dio 
gli aveva dato la forza di li
berarsi»? Ma la società che lo 
circondava non gli are va da
to né forza né fiducia. Il suo è 
stato un dramma Individua
le vissuto sino alla morte che 
gli è stata data appena uscito 
dal manicomio. Infatti, sol
tanto un «pazzo»poteva vive
re un dramma che rompeva 
tutte le regole. E ciò 1 profes
sori hanno certificato. Ma 
quale legge di polizia può 

cambiare l'animo e la mente 
della gente che ad Altarello, 
a 17 anni, può essere usata 
come killer? E chi sono I due 
giovani che hanno freddato, 
senza tremare, Tarantelli? 
Non sono certo 1 ragazzi di 
Altarello. Somigliano a quel
li che freddavano, senza tre
mare, Tobagi, Alessandrini, 
Galli, Bachelet Hanno altre 
facce, altri certificati di na
scita, altre storie. Il loro 
'pentimento*, mi dispiace 
dirlo, non è stato drammati
co, vero, terribilmente uma
no come quello di Leonardo 
Vitale da Altarello. Le loro 
confessioni, generalmente, 
sono fredde come fredda
mente uccisero. 

Eppure c'è da chiedersi ehi 
ha indurito il cuore di giova
ni che hanno avuto padri e 
madri onesti o peccatori co
me tutti noi mortati. Chi è 
stato lo 'Zio* cheli ha allena

ti a sparare ad uomini soli, 
indifesi, innocenti? 

Ed altri 'irriducibili» (di 
che?) recitano con freddezza 
un rito di morte, senza tre
mare di fronte alle foto di 
Tarantelli ammazzato; da
vanti a televisori che tra
smettono le immagini di una 
vecchia madre che accarezza 
Il figlio nella bara con l'aria 
di chi non riesce a capire per
ché stia disteso lì; davanti al
le Immagini della vedova, 
con 11 suo viso bello e sereno, 
con la serenità del forti che 
hanno ti cuore in tumulto e 
la mente ferma, ed alle altre 
Immagini, quelle di un fan
ciullo, il figlio, con l'aria 
sperduta, sbigottita, meravi
gliata. 

Cosa rivendicano gli 'irri
ducìbili»? Uno spettacolo che 
non è di guerra, di rivoluzio
ne odi sommosse, ma unica
mente di freddo, spietato as
sassinio. E proprio così. E 
martedì lo scenario si è ripe
tuta a Trapani dove altri Idi-
ter—senza rivendicazioni — 

hanno ucciso tre innocenti. 
Come reagisce la società di 

fronte a questa tragedia? 
Non mi riferisco alle leggi da 
applicare, alla repressione 
da attuare contro gli assassi
ni ed! mandanti; non mi ri
ferisco all'efficienza dello 
Stato che non c'è. MI riferi
sco alla società, al comporta
menti, ai valori, a quel muta
menti molecolari che forma
no le coscienze, che affinano 
l'animo, che danno obbietti
vi alti alla vita. Se non c'è un 
recupero su questo terreno 
tutto sarà Inutile. Dal seno 
della società malata usciran
no altri tmostri». I fronti del
la lotta devono essere due: la 
repressione ragionata e non 
cieca ed una società miglio
re. 

Personalmente mi spa
venta l'ubriacatura di quei 
feticisti del 'moderno* e del 
'post-Industriale» i quali mi
surano tutto col metro della 
'managerialità», del pra
gmatismo, della computeriz
zazione, rifiutando Ideali e 

polìtica concepita come Im
pegno civile, come tormen
tata ricerca per la costruzio
ne di una società migliore, 
come competizione tesa a far 
prevalere valori elevati. 

Questo vale per tutti. An
che per noi. 

Non si tratta di progettare 
città del futuro e di contem
plare il sole dell'avvenire, 
ma di agire, di operare e di 
fare emergere delle finalità, 
sociali, civili, umane. 

Un Leonardo Vitale di do
mani non dovrà trovare un 
altro zio che lo guidi sulla 
strada del crimine. E non già 
perché sarà stato messo ai 
sicuro, in galera, ma perché 
sarà cambiato il mondo che 
lo circonda. 

Sì, uno zio col computer, 
ma anche con un cuore e una 
niente capaci di guardare al
l'uomo, al suo voler essere fe
lice, Altrimenti avremo sole 
dei killer col computer. 

E già ci slamo. 

ErnwMMw PMCSMM 

la conquista di adesioni inter
nazionali, quanto l'acquisto di 
consensi parlamentari alla con
tinuazione della guerra segreta 
della Cìa. Gli uomini del presi
dente avevano accertato che, 
senza una qualche iniziativa 
nuova, i 14 miliardi di dollari 
sarebbero rimasti bloccati. E 
poiché un nuovo voto è previsto 
per il 23 «prue al Senato e per il 
30 aprile aua Camera, Reagan è 
stato costretto a escogitare una 
mossa capace di attirare dalla 
sua parte i parlamentari dispo
sti a farsi convincere che gli 
aiuti ai contras servono a nego
ziare una soluzione politica 
piuttosto che a compiere una 
ulteriore «escalation* dell'ag
gressione al Nicaragua. E c'è 
infatti chi paragona questa tro
vata a quella escogitata per far 
pater»: gli stanziamenti per i 
nùaaQi MX con la IHIJIUCJM di 
utilizzare questa nuova arma 
come raoneta di scambio per 
far ptocvóere i negoziati sul di
sarmo con l U m . 

Allo stato delle cose, però, è 

Ricatto di Reagan 
difficile fare anticipazioni sul
l'esito di questa mossa. Lo 
speaker della Camera, Tip 
O*Ne0L che è anche il deputato 
democratico più autorevole, 
l'ha definita «uno sporco truc
co» che sarà respinto dal Con
gresso. Thomas Foley, il depu
tato che dirige il gruppo demo
cratico, ha avuto una reazione 
più prudente: «Non credo che 
gli stanziamenti saranno ap

provati, ma fl voto sarà molto 
incerto e io non voglio essere 
accusato di aver sottovalutato 
fl presidente». Nel campo oppo
sto si registrano analoghe diffe
renze. U senatore repubblicano 
Richard Lugar, presidente del
la commimone esteti del Sena
to, ha parlato di «una svolta» 
che potrebbe cambiare fl clima 
in Parlamento. Il deputato Ro
bert Michel, leader dei reputi

li vescovo di Santiago: «Iniziative 
immediate contro la violenza» 

SANTIAGO DEL CILE — «Iniziative immediate di tutti i settori 
nazionali per superare le grandi ferite morali subite dalla società» 
e «esortazione a piangere con chi piange, • soffrire con chi •offre»: 
l'arcivescovo di Santiago, monsignor Fresno, durante una messa in 
occasione della settimana santa, celebrata per 400 sacerdoti nella 
cattedrale, ha rivolto un appello per «uscire dai giorni difficili e 
dalla violenza sfrenata» che il paese sta vivendo. Si parla di «ma 
nuova iniziativa della Chiesa nei confronti del regime di Pinochet. 

blicani della Camera, ha invece 
detto di non poter dare «alcun 
tipo di assicurazione» sull'esito 
della proposta Reagan. 

E certo, comunque, che Rea
gan spenderà i prossimi giorni 
in una intensissima campagna 
per persuadere i parlamentari 
esitanti, usando tutta l'abilità 
che gli è riconosciuta-1 fattori 
che giocano contro il presiden
te sono parecchi- Innanzitutto 
la pretestuosità delle giustifi
cazioni addotte per mettere in 
moto una macchina bellica sot
tratta al controllo parlamenta
re, gestita dalla Cìa con metodi 
e con forze tali da suscitare re
pulsione nel più largo schiera
mento democratico. In secondo 
luogo la difficoltà di raccogliere 
conientà internazionali, tra gli 
•tini alleati latino-anwricani 
dcUìrapero yankee, attorno ad 

mirante a rove

to da una livolurjotw contro 
ano dei titanni più odiosi del 
•upRcoatinente amirir>nri. In 
terzo luogo la difficoltà di com

binare la campagna contro i 
sandinisti. accusati di violare le 
libertà democratiche e ì diritti 
umani nonché gli stessi fini del
la rivoluzione antisomozista, 
con il sostegno ai contras, in 
buona parte appartenenti aua 
polizia e all'apparato militare 
di Somoza. E, infine, l'indeco
roso comportamento tenuto 
sulle elezioni nkaraguensi che 
sono state prima richieste dagli 
Stati Uniti e poi definite «una 
farsa» nonostante il parere to
talmente diverso degli osserva
tori intemazionali indipenden
ti e nonostante che l'opposizio
ne abbia ottenuto un terzo dei 
e»vCjr«L 

A favore di Reagan giocano 
invece: la riluttanza di ceni 
parlamentari ad opponi al pre
sidente sa una questione che 
investe il tao prestigio interne-
«ionale, il riflesso coodioooato 
deVantisc-netiso» e dtu'anti-
castrisam quanto tasi forte an
che neU'opinione pubblica, la 
sensazione largamente diffusa 
che l'America Centrale è una 

._ di caccia degli Stat 
Uniti e, infine, fargomento uti 
lizzato da Reagan nella sui 
conferenza stampa sull'ondj 
del successo politico di Duarti 
in Salvador e cioè che anche ii 
Nicarague la soluzione deUi 
crisi sta neiraccordo tra gover 
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